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Dopo le prime esperienze pionieristiche alla fine degli anni ’70 (cfr. Padovani, Tessari, Valgimigli) è alla fine 
degli anni ’80, col pieno emergere della tematica del cosiddetto “handicap adulto”, che si apre definitivamente il 
dibattito sull’affettività e sessualità delle persone handicappate, ponendolo alla attenzione di operatori, genitori, 
volontari, amministratori. 

Aumentano le disponibilità di documentazione, vengono avviate con continuità esperienze di formazione, la 
tematica entra a pieno titolo anche nelle attenzioni della rete dei servizi sociosanitari. 
Non si è più dunque più all’anno zero anche se la strada da percorrere appare ancora lunghissima; il dato di una 
sessualità come parte integrante di ciascun individuo non è nell’handicap un dato acquisito. Nella cultura in cui siamo 
immersi ciò è avvenuto forse perché l’argomento sessualità è sempre stato abbinato a situazioni di rottura, di 
disobbedienza, di istinto liberato e quindi pericoloso, da gestire e tenere sotto controllo. Pensiamo a un tema con tali 
caratteristiche affiancato a quello della diversità, dell’emarginazione, della malattia e della morte che l’handicap porta 
dentro di sé nella nostra cultura.  Una miscela esplosiva a cui reagire negando il tema o rappresentandolo, come fanno 
spesso i media,  con tinte fosche o scandalistiche. 

E tuttavia se ognuno di noi pensa a quanto gli affetti, l’amore, siano centrali nella esperienza di vita, non si può 
pensare che anche questa sia una dimensione che possa essere negata alle persone disabili. Una strada certamente non 
facile vista l’oggettività di tante situazioni e la cultura della nostra società e che inevitabilmente passa anche dalla 
capacità di ognuno di noi a mettere in discussione le proprie idee e cultura in materia: non si può parlare della sessualità 
del disabile senza parlare della propria. Un tema, quello della sessualità, attraverso cui non si può camminare, ma solo 
nuotarci dentro. 

In fondo la carriera di un bimbo e di una bimba, disabili o meno, inizia con un fiocco appeso alla porta. Non 
metterlo, per il dolore dell’handicap, significa anche togliere il rosa e l’azzurro, il primo segnale al mondo del nostro 
essere sessuati. 
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